
1. DisponibilitàÊperÊleÊconfessioni:Êda mezz’ora prima delle Messe festive, il sabato 
anche dalle 8.30 alle 10.30. 

2. Ancora aperte le iscrizioni al campoÊSAFÊdiocesano per nati nel 2009-2010,Êche 
si terra da 17Êal 24Êagosto. Informazioni sul sito dei Giovani Lago Bresciano 

3. RicordiamoÊiÊvenerdìÊdiÊQuaresimaÊalleÊ17.00ÊinÊChiesaÊlaÊViaÊCrucis. 
4. In fondo alla Chiesa trovate i libretti della diocesi per la preghieraÊpersonaleÊeÊinÊ

famigliaÊduranteÊilÊtempoÊdiÊQuaresimaÊ(offertaÊ2€) 
5. IlÊfoglioÊche vi è stato consegnato sul Giubileo siete invitati a portarlo a casa. Sul 

tavolo all’ingresso della Chiesa potete prendere leÊmappeÊdelleÊChieseÊgiubilariÊ
della diocesi . 

6. Domenica prossima  illustreremo in particolare l’iniziativa della Caritas “AdottaÊ
unaÊfamiglia”. 

7. LeÊdomenicheÊdiÊQuaresimaÊalleÊ19.00ÊinÊChiesaÊ“LeÊparoleÊdelÊperdono,ÊiÊ
salmiÊpenitenzialiÊ(catechesi, momento personale, condivisione di gruppo). 

 9 marzo: esite ancora il peccato? (Salmo 32) 
 16 marzo: giubileo del cuore (salmo 38) 
 23 marzo: tra blocchi e possibilità ( salmo 130) 
 30 marzo: per una guarigione integrale (salmo 51) 
 6 aprile: dalla morte alla vita...sistemando i conti (salmo 143) 
 

Credo apostolico 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,  
nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 

la vita eterna.  Amen. 

Il racconto delle tentazioni è didascalico: 
rappresenta cioè, in un’unica scena, delle 
proposte diaboliche rivolte a Gesù come 
se fossero un momento iniziale, separato 
dal resto della vita. Di fatto queste tenta-
zioni hanno accompagnato Gesù lungo 
tutta la sua esistenza. Anche durante il 
suo ministero molte persone gli 
hanno consigliato di fare in mo-
do diverso, fino all’ultima ten-
tazione di Cristo, quella sulla 
croce, quando qualcuno gli di-
ce: «Se sei Figlio di Dio, scendi 
dalla croce e ti crederemo». Il 
brano del Vangelo presenta tre 
tentazioni in cui Gesù viene invitato a 
dominare, a piegare cioè a proprio van-
taggio le cose, gli uomini e Dio. In questo 
brevissimo schema sono comprese tutte le 
nostre tentazioni. Chi non è tentato di 
mettere le mani sulle cose per la gratifica-
zione che viene dal possesso e soprattutto 
per il prestigio che esso procura di fronte 
agli altri? E chi non è tentato di dominare 
gli altri, magari anche soltanto una perso-
na, quella che gli vive accanto? E per 
quanto riguarda la tentazione di mettere le 
mani su Dio, sarebbe fin troppo facile 
dimostrare quanto sia diffusa. Molte crisi 

di fede sono per lo più legate al fatto 
che Dio non si dimostra così utile e fun-
zionale come si vorrebbe. E quando Dio 
non serve, si è subito pronti a cambiarlo. 
C’è invece una cosa che il tentatore non 
vuole e non può offrire. Nelle sue parole 
non c’è traccia di amore. C’è il possesso, 

ma senza amore. C’è anche Dio, 
ma è un Dio che non conosce la 
dimensione dell’amore. È solo 
l’amore che può dare senso, bel-
lezza e pienezza alla vita. Ci è di 
conforto pensare che nella tenta-
zione non siamo mai soli. C’è il 
tentatore, ma c’è anche Cristo. Il 

tentatore è abile, ma Cristo è vincente. 
Egli, che è stato tentato, non è al di fuo-
ri, ma è dentro le nostre tentazioni per 
attraversarle ora con noi. Le prove posso-
no diventare allora utili: da ogni prova 
superata, infatti, deriva un miglioramento 
della vita. Guidati dallo Spirito come Ge-
sù, percorriamo il cammino della Quare-
sima col desiderio di migliorare, di supe-
rare il male che c’è in noi, di scegliere – 
con chiarezza e decisione – di seguire 
Gesù, di compiere il bene, di aderire a 
Lui con tutto il cuore. 

Don Gianni Carozza 
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ANNO C - I Settimana 

Non di solo pane vivrà l’uomo! 



· Preghiamo 
Signore misericordioso, 
che sempre ascolti la preghiera del tuo popolo, 
tendi verso di noi la tua mano, 
perché, nutriti con il pane della Parola 
e fortificati dallo Spirito, 
vinciamo le seduzioni del maligno.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

· dal  libro del Deuterònomio 
Dt 26,4-10 

Mosè parlò al popolo e disse:  
«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’alta-
re del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, 
tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi stette come 
un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e nu-
merosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura 
schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore 
ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la no-
stra oppressione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e 
con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. Ci condus-
se in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e miele. Ora, 
ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai da-
to”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signo-
re, tuo Dio».     
Parola di Dio. RendiamoÊgrazieÊaÊDio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 90) 
 

Resta con noi, Signore, nell’ora della prova. 
 

¯ Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 

Chi abita al riparo dell’Altissimo 
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. 
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido». 
 
Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie. 
 
Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
Calpesterai leoni e vipere, 
schiaccerai leoncelli e draghi. 
 

In ascolto della Parola di Dio «Lo libererò, perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome. 
Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso».  

 

· dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Rm 10,8-13 

Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel 
tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la 
tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che 
Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per 
ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la 
salvezza.  
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». Poiché 
non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di 
tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il 
nome del Signore sarà salvato».  
Parola di Dio.   
RendiamoÊgrazieÊaÊDio 
 

· dal vangelo secondo Luca 
Lc 4,1-13 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era 
guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non 
mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il 
diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli 
disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io 
la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà 
tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo ren-
derai culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà 
ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispo-
se: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».  
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento 
fissato.    
Parola del Signore.  
LodeÊaÊteÊoÊCristo 
 
 
 

·dopo la  Comunione 
Ci hai saziati, o Signore, con il pane del cielo 
che alimenta la fede, 
accresce la speranza e rafforza la carità: 
insegnaci ad aver fame di Cristo, pane vivo e vero, 
e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca.  
Per Cristo nostro Signore.  AЇϿЈ. 


